REGIONE SICILIANA

Azienda Di Rilievo Nazionale E Di Alta Specializzazione

Ospedali Civico E Benfratelli, G. Di Cristina E M. Ascoli

P.zza  N. Leotta, n.2 – 90127 - P A L E R M O

Telefono: 091/6662262/261 - Fax: 091/6662633-630

AREA PROVVEDITORATO ED ECONOMATO

Unita’ Operativa Appalti e Forniture

Prot. n.332
  





Palermo,28.02.2008
Oggetto: Trattativa privata avente ad oggetto la fornitura triennale di striscette per la misurazione rapida della glicemia.









Spett.le Ditta

_________________________


Fax n._____________________

Questa azienda, giusta deliberazione n.245 del 20.08.2008  deve procedere all’acquisizione di striscette per la misurazione rapida della glicemia i lettori a corredo con le caratteristiche tecniche e nelle quantità indicate nell’allegato della presente lettera invito.
L’aggiudicazione avverrà per lotto unico a favore della ditta che avrà offerto il prezzo più basso. Inoltre, si aggiudicherà anche in presenza di una sola offerta.
Codesta ditta è invitata alla trattativa “de qua”, facendo pervenire, entro il termine perentorio del 09.04.2008 (giorno antecedente allo svolgimento delle operazioni di gara) al seguente indirizzo: Azienda di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione, Ospedali “Civico e Benfratelli, G. Di Cristina e M. Ascoli”,- Piazza Leotta n. 4 - 90127 – PALERMO, un plico chiuso e sigillato, al cui esterno dovrà essere apposta la dicitura: “Offerta relativa alla Trattativa Privata avente ad oggetto la fornitura di STRISCETTE PER LA MISURAZIONE RAPIDA DELLA GLICEMIA”, al cui interno dovranno essere inserite tre buste riportanti le seguenti diciture:

Busta n.1 - Offerta Economica;

Busta n.2 - Documentazione Amministrativa;

Busta n. 3 - Documentazione Tecnica.

Nella busta n.1 chiusa e sigillata sui lembi di chiusura, recante la dicitura offerta economica dovrà essere inserita l’offerta.


L’offerta, dovrà essere redatta in lingua italiana e sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal titolare della ditta o dal legale rappresentante in caso di società e dovrà riportare l’indicazione del ribasso percentuale concesso rispetto ai prezzi di listino attualmente vigente.

Nel formulare l’offerta, la ditta dovrà specificare, per ciascun prodotto:

· produzione

· codice/i prodotto

· prezzo di listino 

· sconto in percentuale sul listino

· prezzo totale offerta per l’intera voce iva esclusa

· indicazione dell’aliquota vigente applicabile

· il prezzo globale dell’intera fornitura al netto dell’IVA, espresso sia in cifre che in lettere. In caso di discordanza tra il prezzo espresso in cifre e quello espresso in lettere, o in qualsiasi altro caso, sarà ritenuto valido quello più vantaggioso per l’Amministrazione.

     In caso di discordanza tra il ribasso espresso in cifre e quello espresso in lettere o in ogni altro caso di discordanza che dovesse essere accertata, sarà ritenuto valido il prezzo, comunque, più vantaggioso per l’Amministrazione.

L’offerta dovrà essere formulata con riferimento ai quantitativi indicati per la durata della gara, fissata in trentasei mesi.

I prezzi offerti devono intendersi per merce consegnata franca da ogni rischio e spesa all’interno dei locali delle Farmacie dell’Azienda e resteranno fissi ed invariabili per tutta la durata della fornitura.

L’offerta economica dovrà essere resa anche su supporto informatico (Floppy – cd-rom) in modalità excel.

Nella busta n. 2 titolata documentazione amministrativa, la ditta dovrà, a pena di esclusione inserire la documentazione di seguito elencata e precisamente:

1. Dichiarazione, resa dal legale rappresentante e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore attestante:

a) 
che i prezzi dei prodotti offerti non sono maggiori di quelli praticati sul territorio nazionale, con l’indicazione dei prezzi praticati e delle Aziende Sanitarie  presso le quali gli stessi sono attualmente vigenti;

b) 
che la ditta o la società si trova nel libero esercizio della propria attività e che, quindi, non si trova in stato di fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata e di liquidazione coatta amministrativa o volontaria e che nei confronti della società non sia in corso alcuna procedura per l’amministrazione controllata, cessazione di attività, liquidazione, fallimento, concordato e che non è intervenuta dichiarazione di fallimento né sussiste concordato preventivo;

c)  le persone dotate di amministrazione e di rappresentanza della società;

d) quanto risulta annotato nel Casellario Giudiziale nei confronti dei soggetti che hanno la rappresentanza legale della società. Nell’ipotesi di più soggetti aventi la rappresentanza legale, la superiore dichiarazione potrà essere resa da uno solo di essi se sia a conoscenza di fatti, stati e qualità degli altri, altrimenti dovrà essere resa da ognuno dei rappresentanti legali;

e)  che la ditta o la società rappresentata è in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di imposte e tasse e i conseguenti pagamenti, con l’indicazione della partita Iva, del codice fiscale dell’impresa nonché dell’Ufficio Distrettuale delle imposte competente per territorio;

f)  che la ditta è in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni ed i relativi adempimenti in materia di contributi sociali;

g)  che nell’esercizio dell’attività, la ditta o la società rappresentata, non ha commesso  alcun grave errore, accertato con qualsiasi mezzo dall’Amministrazione aggiudicatrice, né si è resa colpevole di negligenza o malafede;

h)  che mai la ditta o società si è resa gravemente colpevole di false dichiarazioni fornite per fatti stati e qualità.

i)  che il titolare della ditta o tutti i soci o amministratori muniti del potere di rappresentanza, nel caso di società, non trovarsi nelle condizioni ostative di cui alla legge 19.03.90 n.55 e successive modificazioni ed integrazioni e non hanno pendenti procedimenti penali per i reati previsti dalla stessa legge;
l)  di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui all’art. 17 della L.12.03.99 n.68, corredata da certificazione rilasciata dagli uffici competenti in data non anteriore a sei mesi dalla data di pubblicazione della presente richiesta, attestante che la ditta ha ottemperato per l’anno in corso alle norme della medesima legge; qualora la certificazione sia scaduta, il legale rappresentante potrà, con dichiarazione sostitutiva, confermare la persistenza della situazione certificata dall’originaria attestazione dell’ufficio competente; oppure di non essere soggetto agli obblighi di assunzione obbligatoria (specificando la causa;) 

m) Impegno a ritenere vincolante la propria offerta per almeno 90 giorni dal termine  ultimo di presentazione della stessa;

E’ richiesto, altresì, in allegato alla documentazione:

1. Certificato rilasciato dalla C.C.I.A.A. per la categoria merceologica oggetto della fornitura con le annotazioni di cui all’art.9 del D.Lgvo 252/98;

2. copia della presente circolare di invito e del capitolato speciale firmati dal medesimo soggetto firmatario delle dichiarazioni di cui sopra, per accettazione di tutto quanto in essi contenuto;

Nella  BUSTA N. 3 – titolata “DOCUMENTAZIONE TECNICA”, le ditte partecipanti dovranno presentare, pena l’esclusione dalla gara,: 
1. Depliants illustrativi del materiale offerto (strisce e lettori), dai quali possano evincersi, in maniera chiara ed inequivocabile, le caratteristiche tecniche in corrispondenza dei requisiti minimi richiesti. Ove tali caratteristiche non dovessero essere compiutamente evidenziate nei depliants, la ditta dovrà allegare apposita relazione tecnica, debitamente sottoscritta, con l’avvertenza che in caso di dati discordanti con quelli riportati sui depliants saranno ritenute valide le indicazioni della relazione. 

Qualora i depliants riportino la descrizione di altre voci non facenti parte dell’offerta, sui depliants stessi dovranno essere evidenziate le voci che la ditta intende offrire. Le relazioni tecniche ed i depliants dovranno essere redatti in lingua italiana, o accompagnati dalla relativa traduzione in italiano sottoscritta dal legale rappresentante, se scritti in lingua straniera. 

2. Certificazione dei sistemi di qualità Iso 9001 per la strumentazione ed i prodotti offerti previsti dalla vigente legislazione nazionale e comunitaria e rilasciata da appositi organismi accreditati (Uni-En-Iso/9001). Si precisa che tali certificati dovranno essere tradotti in lingua italiana, se scritti in lingua straniera, e dovranno essere prodotti in originale o in copia autenticata;

3. Dichiarazione attestante che le apparecchiature proposte sono conformi a tutta la normativa vigente in materia di sicurezza e di prevenzioni infortuni e che la ditta assume ogni responsabilità civile e penale per eventuali danni che dovessero verificarsi a persone e cose per difetti di fabbricazione delle attrezzature fornite.

4. Ogni altra notizia utile per l’accertamento della corrispondenza tecnica della fornitura offerta con i relativi requisiti richiesti e trasposti nella scheda tecnica elaborata dall’Azienda.

Si precisa che relazioni e le dichiarazioni sopra elencate dovranno essere sottoscritte dal legale rappresentante della ditta che abbia sottoscritto l’offerta o da altro amministratore o procuratore che ne abbia facoltà.


Si allega alla presente, capitolato speciale.


Codesta ditta è pertanto invitata ad assistere alle operazioni di apertura delle buste, che si espleteranno presso l’Area Provveditorato di quest’Azienda (Via C. Lazzaro – 3° piano, stanza 20) alle ore 10.00 del giorno 10.04.2008.







Il Direttore Area Provveditorato

Dr. Gianfranco Scarpello

REGIONE SICILIANA

AZIENDA DI RILIEVO NAZIONALE E DI ALTA  SPECIALIZZAZIONE OSPEDALI CIVICO E BENFRATELLI, G. DI CRISTINA E M. ASCOLI

PALERMO

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

ARTICOLO 1

OGGETTO DELL’APPALTO
L’appalto ha per oggetto, per un periodo di tre anni, la fornitura, in somministrazione, di strisce per la misurazione rapida della glicemia con cessione in uso gratuito dei relativi lettori per i presidi Ospedalieri dell’Azienda di Rilievo nazionale e di Alta Specializzazione Ospedali “ Civico e Benfratelli, G. Di Cristina e M. Ascoli” ed è articolata in un unico lotto come da scheda tecnica allegata.

La ditta aggiudicataria della fornitura sarà tenuta a fornire gratuitamente:

1) Con il primo ordine di approvvigionamento i glucometri corrispondente al tipo offerto;

2) Eventuale sostituzione in caso di guasto, smarrimento o furto, per tutta la durata della fornitura.  

Il contratto che si instaura con l’aggiudicazione, è un contratto di somministrazione. Le caratteristiche tecniche del materiale oggetto della fornitura sono compiutamente indicate nella scheda tecnica allegata al presente capitolato. 

I quantitativi esposti hanno valore meramente indicativo, in quanto riferiti al consumo storico e pertanto l’entità della somministrazione sarà correlata al reale fabbisogno delle UU.OO. dell’Azienda, che sarà determinato dalle patologie che si riscontreranno nel corso della fornitura. Pertanto, le quantità sopraindicate non impegneranno questa Amministrazione che si riserva di procedere agli ordini, esclusivamente sulla base delle necessità che saranno rappresentate dal personale utilizzatore relativamente alle patologie che necessiteranno del materiale di che trattasi. 

L’Amministrazione di questa Azienda potrà, pertanto, arrecare, senza alcun limite minimo, variazioni in meno dei quantitativi indicati, in relazione all’andamento delle patologie relative, mentre potrà apportare maggiorazioni del quantitativo ai sensi degli artt. 1559 e 1560 del codice civile.

ARTICOLO 2 

ESECUZIONE DELLA FORNITURA

1. La Ditta aggiudicataria deve eseguire, a proprio rischio e spese, le consegne del materiale entro e non oltre il termine di giorni dieci naturali e consecutivi, dalla data di ricezione dell’ordine che verrà inoltrato a mezzo fax;

2. Le consegne dovranno essere effettuate  presso il Servizio di Farmacia del P.O. Civico e/o presso la Farmacia del P.O. Di Cristina.

3. Il termine di esecuzione potrà essere differito soltanto per motivi connessi a cause di forza maggiore, debitamente comprovati con valida documentazione e riconosciuti dall’Amministrazione.

4. La Ditta, in tal caso, deve effettuare specifica comunicazione, all’Area Provveditorato ed Economato dell’Azienda Ospedaliera, entro 3 giorni dal verificarsi dell’evento. In mancanza o per ritardo della comunicazione nessuna causa di forza maggiore potrà essere addotta a giustificazione di eventuali ritardi rispetto al termine di consegna.

5. I materiali forniti dovranno avere al momento della consegna una validità residua non inferiore a ¾ della validità massima.

6. I materiali dovranno essere confezionati ed imballati in modo tale che le loro caratteristiche e prestazioni non vengano alterate durante il trasporto e la conservazione.

7. All’atto della consegna il fornitore deve presentare, in duplice copia, il documento di accompagnamento, dal quale risulti la quantità e la natura dei beni consegnati.
ARTICOLO 3

INADEMPIENZE / PENALITA’

 
In caso di inadempienze nell’esecuzione della fornitura, l’Amministrazione applicherà le seguenti penalità:

Consegna delle apparecchiature: Qualora la ditta non provveda a consegnare le apparecchiature richieste, verrà diffidata ad eseguire la fornitura entro i successivi 15 giorni, mediante lettera raccomandata A.R., decorso infruttuosamente tale termine l’inadempienza sarà considerata mancata consegna e l’Azienda dichiarerà risolto il contratto. L’amministrazione, inoltre, potrà aggiudicare la fornitura alla seconda ditta aggiudicataria.

Consegna delle strisce:
1.
Nel caso in cui la consegna non dovesse essere eseguita nel termine previsto dal comma 1. del precedente articolo, l’Amministrazione, a suo giudizio insindacabile, applicherà una penale, per ogni giorno di ritardo, graduata percentualmente come segue, da applicarsi al valore dell’ordine: 

· per ordini fino a Euro 516,45




0,50% ;

· per ordini superiori a Euro 516,46 e fino a Euro 5.164,56     1%;

· per ordini superiori a Euro 5.164,57                                     2%;

2.  Il frazionamento della consegna rispetto all’ordine ricevuto, configura “mancata consegna”, e soggiace, pertanto, all’applicazione della sanzione di cui al precedente comma. 

3.
Configurerà, e sarà disciplinata altresì, come “mancata consegna”, la fornitura di materiale difforme da quello offerto e/o di materiale privo dei requisiti previsti ai comma 5 e 6 dell’art.2 (validità e confezionamento). La merce difforme sarà restituita al fornitore, a spese e mezzi dello stesso, senza che lo stesso possa pretendere compensi a qualsiasi titolo. 

4.
Sia nell’ipotesi di frazionamento, della consegna, che nell’ipotesi di consegna di materiale difforme da quello offerto e/o privo dei requisiti previsti ai comma 5 e 6 dell’art. 2, il Servizio di Farmacia, deputato a ricevere la merce, non  prenderà in consegna la stessa .

5. Qualora il ritardo nella consegna dovesse protrarsi oltre il termine di sette giorni consecutivi, l’Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto ed affidare la fornitura alla ditta che segue nella graduatoria delle offerte – o, in carenza, ad altra ditta operante nel mercato – addebitando al fornitore inadempiente, per le forniture residue, l’eventuale maggior prezzo pagato. Qualora, in tale ipotesi, il deposito cauzionale non dovesse essere sufficiente a rifondere i danni  patiti dall’Ente, quest’ultimo potrà agire per le ulteriori spettanze.

6.     Analoga facoltà di risoluzione, e analoghe conseguenze potranno prodursi, nel caso in cui nel corso del rapporto, la mancata consegna, nelle accezioni dianzi specificate,  si sia verificata due volte. L’amministrazione, concretatasi le due inadempienze, qualora intenda risolvere il contratto, inoltrerà al fornitore apposita dichiarazione in tal senso. 

7.  Qualora, inoltre, l’ordine rechi la dicitura “CONSEGNA NON DILAZIONABILE”, alla ditta fornitrice non è concesso di eseguire la fornitura oltre il termine contrattuale (dieci giorni naturali e consecutivi dalla ricezione dell’ordine). Pertanto, solo in tale caso specifico, in cui il termine fissato per la prestazione è essenziale nell’interesse dell’Amministrazione, la mancata consegna nei termini produrrà le quadruplici conseguenze appresso indicate:

a) l’ordine inevaso si intenderà revocato (rectius, risolto) di diritto (senza necessità che l’amministrazione dichiari che intende risolvere la prestazione),  allo scadere del decimo giorno; 

b) verrà applicata una penale “una tantum”, il cui valore si determinerà con le modalità previste al comma 1. del presente articolo;

c) l’Amministrazione procederà all’acquisto del materiale ordinato, e non consegnato, al meglio sul mercato locale, addebitando al fornitore inadempiente la spesa sostenuta. 

d) La risoluzione della singola prestazione non determinerà la risoluzione dell’eventuale  residuo contratto di fornitura, fatte salve, comunque, le previsioni di cui al precedente comma 6. (ipotesi di concretatasi duplice inadempienza).  
ARTICOLO 4

AGGIORNAMENTO TECNICO

La ditta aggiudicataria, qualora ponga in commercio durante il periodo di fornitura nuovi kits e/o nuove apparecchiature, analoghe a quelle oggetto della presente gara che presentino migliori caratteristiche di rendimento e funzionalità, potrà proporre all’ente di sostituire i prodotti nuovi in luogo di quelli aggiudicati, ferme restando le condizioni stabilite nella gara senza che i prezzi abbiano a subire variazioni in aumento. 

ARTICOLO 5

CONSEGNA DELLE APPARECCHIATURE


La consegna delle apparecchiature costituenti i sistemi diagnostici oggetto della presente gara dovrà essere effettuata a carico della ditta aggiudicataria presso il Servizio di Farmacia P.O. Civico e/o servizio di Farmacia P.O. Di Cristina contestualmente alla consegna delle strisce.

Le apparecchiature consegnate dovranno essere conformi a tutta la normativa vigente in materia di sicurezza degli apparecchi elettromedicali, con preciso riferimento alle norme generali CEI e a quant’altro inerente e materialmente non menzionato.


Nessun fatto o avvenimento potrà essere addotto a giustificazione di eventuali ritardi nella consegna, salvo i casi di forza maggiore.

ARTICOLO 6

SOSTITUZIONE APPARECCHIATURE


Qualora nel corso del rapporto contrattuale vi fosse la necessità di sostituire il modello dell’apparecchiatura offerta, tale sostituzione, avverrà previa preventiva comunicazione e formale conseguente accettazione da parte dell’Azienda appaltante a condizione che:

· l’apparecchiatura proposta in sostituzione abbia capacità operative, condizioni tecniche, sistemi di lavoro quanto meno sovrapponibili o migliori di quelli in uso, tale da non comportare variazioni in aumento dei costi relativo al materiale utilizzato;

· facoltà dell’Amministrazione di non accogliere la sostituzione. In tale ipotesi, qualora la ditta non sia in condizione di onorare il contratto con l’apparecchiatura offerta l’Azienda appaltante procederà alla risoluzione in danno del contratto medesimo.

ARTICOLO 7

SOSTITUZIONE PRODOTTI


Nel caso di introduzione di nuovi prodotti o variazioni di confezionamento, la ditta è tenuta a darne immediata comunicazione alla stazione appaltante. 

La ditta potrà fornire il materiale da sostituire, fermo restando il prezzo unitario a test e previa richiesta o parere favorevole del Responsabile del Servizio utilizzatore.

ARTICOLO 8

GARANZIA PER I VIZI DELLA COSA


Nel caso venisse accertato che il materiale consegnato non abbia le caratteristiche richieste, la Ditta aggiudicataria è tenuta a provvedere alla sostituzione, immediatamente e comunque entro cinque giorni  con propri mezzi ed a proprie spese.


Mancando o ritardando il fornitore ad uniformarsi a tale obbligo, l’Amministrazione provvederà al reperimento, sul mercato locale, dei prodotti contestati, addebitando alla aggiudicataria l’onere della maggiore spesa.


La merce contestata sarà restituita al fornitore anche se manomessa o comunque sottoposta ad esami di controllo, senza che il fornitore pretenda compensi o risarcimenti a qualsiasi titolo.


Le eventuali spese di restituzione della merce contestata restano a carico della ditta fornitrice.

ARTICOLO 9

PAGAMENTO DELLE FORNITURE

Il pagamento dei corrispettivi viene effettuato, di norma, secondo i termini di legge dalla data di presentazione delle relative fatture, previa attestazione da parte dei Responsabili dell’Azienda addetti al controllo della regolare esecuzione della fornitura.


Si precisa, inoltre, che in ogni caso, il ritardato pagamento non può essere invocato come motivo di sospensione nella consegna della fornitura.


Le ditte fornitrici sono, peraltro tenute all’osservanza delle norme fiscali disciplinanti la emissione delle fatture in osservanza ai termini previsti dalle normative vigenti.

ARTICOLO 10

SPESE 

Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte indistintamente le spese inerenti la fornitura (trasporto, facchinaggio,) e tutte quelle altre spese, imposte e tasse che dovessero colpire la fornitura. 


L’IVA verrà assolta  a mente delle vigenti disposizione di legge.

ARTICOLO 11
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO


Il contratto sarà risolto ipso iure nei seguenti casi:

1. Sospensione della fornitura per colpa dell’aggiudicatario;

2. Recidiva nel fornire prodotti non rispondenti ai requisiti richiesti;

3. Recidiva nei ritardi delle consegne o nell’effettuare consegne parziali nonché nell’eventuali sostituzioni;

4. Fallimento dell’aggiudicatario.

La risoluzione del contratto comporterà, come conseguenza, l’ affidamento a terzi della fornitura in danno dell’impresa aggiudicataria.

ARTICOLO 12
CONTROVERSIE

1.
Le decisioni di tutte le penalità e sanzioni previste nel presente capitolato speciale saranno adottate con semplice provvedimento amministrativo dell’Ente, senza alcuna formalità giudiziaria o particolare pronuncia della magistratura. 

2.
Comunque, per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del contratto sarà competente il Foro di Palermo.

3.
E’ esclusa ogni competenza arbitrale.

ARTICOLO 13
NORMA DI RINVIO

Per tutto quanto non previsto dal bando di gara e dal presente capitolato valgono, in quanto applicabili, le norme di cui al R.D. del 18.11.1923 n. 2440 e relativo regolamento di esecuzione del 23.05.1924 n. 827 e loro successive modificazioni ed integrazioni, nonché le norme della Legge Regionale in materia di appalti e, per ultimo, le disposizioni del codice civile che disciplinano i contratti.

La ditta obbligata

------------------------------------------

Trattativa Privata triennale per la fornitura, in somministrazione,

 di strisce per la misurazione rapida della glicemia

con cessione in uso gratuito dei relativi lettori

Allegato al C.S.A.

Scheda tecnica
Si richiedono, nell’arco del triennio, n. 650.000 STRISCE REATTIVE AUTOASPIRANTI PER LA MISURAZIONE RAPIDA DELLA GLICEMIA NEI REPARTI da utilizzare sul sistema automatico di misurazione.

Per garantire l’ottimizzazione dei risultati le strisce reattive ed il sistema automatico di misurazione dovranno essere prodotte e commercializzate dallo stesso fornitore. 

Caratteristiche del confezionamento:

a) le strisce reattive devono essere confezionate in contenitori che garantiscano una corretta conservazione anche dopo l’apertura (preservazione da luce ed umidità)
b) ogni contenitore non dovrà contenere più di 50 strisce;

c) sull’etichetta di ogni singola confezione dovrà essere riportato: denominazione del prodotto ed il numero di codice, nome della ditta produttrice e distributrice se diversa, lotto di preparazione, data di preparazione e di scadenza, eventuali particolari norme di conservazione;

d) in ogni confezione dovrà essere riportato in lingua italiana, l’ indicazione essenziali per il loro corretto utilizzo.

La ditta aggiudicataria si impegna ad assicurare durante la vigenza del contratto di fornitura la gratuita disponibilità di  n. 400 sistemi automatici di misurazione della glicemia con metodo elettrochimico o colorimetrico.

